
Tagliare a raso la vegetazione 
lungo le rive di fiumi e torrenti 
in nome della sicurezza? Nulla 
di più sbagliato. A sostenerlo 
sono le associazioni ambienta-
liste  Italia  Nostra  -  Sezione  
Trentina, Wwf Trentino e Comi-
tato per la difesa delle acque 
Trentino. 

Sott’accusa il lavoro portato 
avanti dal Servizi Montani del-
la Provincia che - secondo le 
associazioni  -  interverrebbe
con invadenza nella  gestione 
dei corsi d’acqua trentino.

«Per gestire i corsi d’acqua è 
necessario adottare un approc-
cio complesso capace di legge-
re non solo l’intero corso, ma 
si auspica l’intero bacino idro-
grafico», scrivono in una nota.

La richiesta è che si superi 
“il solo approccio della ricerca 
di sicurezza (comunque impor-
tante) per affiancarlo alle cono-
scenze naturalistiche e alla cu-
ra”. Importante è che si presti 
“attenzione al valore di un pae-
saggio fluviale capace di offrire 
il massimo della naturalità e vi-
talità al corso d’acqua, di inve-
stire  nella  condivisione  delle  
scelte per diffondere il più pos-
sibile inclusione con le comuni-
tà che vi vivono”. 

Le  associazioni  ricordano
che l’Unione europea, nel giu-
gno del 2024, ha approvato la 
Nature Restauration Law, una 
norma che prevede il ripristi-
no di almeno il 20% degli am-
bienti fluviali degradati entro il 
2030, il 90% entro il 2050, ed il 
recupero della naturalità e del 
libero  deflusso  di  almeno
25.000 km di fiumi. Un percor-
so che deve vede tutta l’Unio-
ne protagonista, compresa l’I-
talia, compreso il Trentino.

«Questo comporta anche il  
rispetto della vegetazione ripa-
ria. Un rispetto dovuto al recu-
pero  dei  valori  ecosistemici  
del fiume, ma anche motivato 
dal fatto che proprio la vegeta-
zione contribuisce,  specie se 
presente con alberature e arbu-

sti adeguati, ad evitare tra le 
altre cose l’erosione delle  ri-
ve», spiegano. Al Servizio Baci-
ni Montani le associazioni chie-
dono di modificare la scala di 
urgenza degli interventi, inve-
ce  di  offrire  prevalenza  alle  
grandi opere e sbarramenti sui 
nostri  corsi  d’acqua  dedichi  
maggiori  risorse e  continuità  
di intervento non solo nella ma-
nutenzione  delle  briglie  esi-
stenti ma all’adozione di tecni-
che di ingegneria naturalistica 
anche in luoghi che apparente-
mente non lo meriterebbero in 
quanto dominati da un paesag-
gio fortemente artificializzato.

Inoltre viene chiesto che i la-
vori di taglio a raso delle albe-
rature lungo l’Adige e relativi 
torrenti  venga  interrotto  per  
dare vita a una nuova pianifica-
zione della gestione dei corsi 
d’acqua.

«Stop al taglio a raso lungo fiumi e torrenti»
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delle alberature criticato 
dalla associazioni 
ambientaliste che chiedono 
una nuova pianificazione 
della gestione dei fiumi
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